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IN VISTA DEGLI INCONTRI CON LA SViZZERA A LUGANO E CAGLIARI 

A 
le 

porte chiuse 
ultime prove 

ieri 
delle 

a San Siro 
Nazionali 

Ail'ultim'ora la B.B.C, ha convocato Silvestri e Grosso per la A (blocco del Milan] - Bertuccelll nella B 

• (Dal nostro inviato spsciala) 
'MILANO, 2 1 . ' — L'allenamento 

della Nazionale A era come el po­
teva prevedere, cioè male; quello 
del la B, invece, abbaRtanra hene. 
Non facciamoci del sangue cattivo 
e prendiamo le cose allegramente; 
dimentichiamo la noia e l'irritazio­
n e che 6empre, da parecchio t e m ­
po, ci procurano oue«>u mutui al in-
namenti guidati dui notiti' straordi­
nari commisòuri tecnici. 

Solo a mezzogiorno ì tecnici gi 
cono decisi a sbottonare! e a farci 
raperò dove s i sai ebbe svolto lo 
allenamento: a San Siro, al le 13.30. 

A l raduno azzurro, oltre Migl io-
11, non si sono presentati Giovan-
nini e Giaroli. Assente pure Sen­
timenti V, convocato in extremis 
che dovrà sposarci a Bomporto sa­
bato venturo. E la carovana az­
zurra si è arricchita del milani-
eta Bonomi e del novarese Baira. 

Prima di partire per lo Stadio 
facciamo quattro chiacchiere con 
gli « azzurri », eh* girellano an­
noiati per i grandi 6aloni del l 'Al­
bergo Tourlng. Parola e gli altri 
della Nazionale B, le nuove pro­
messe del calcio italiano, secondo 
la B.B.C., passano il tempo pren­
dendosi in giro a vicenda e par­
lando con la « elle » nel le parole, 
come i bambini piccoli: cercano di 
incassare if colpo con filosofia. Gli 
altri discutono se Giovanniiii ba 
fatto bene o non ad andni£en« a 
casa: alcuni asseriscono che Gio-
vannini non ei 6 fatto vivo perche 
non voleva fare da riserva a B e i -
tuccelll, altri dicono che l'interista 
sarebbe venuto solo se foshe steito 
sicuro di giocare centroterzino. ÌA 
verità età nel mezzo. 

Nazionale B-Lissone 7-0 
A San Siro, dove sono pochi 

spettatori, avvertiti chissà da chi. 
fa freddo e tira vento. Prima ai 
allena la Nazionale B contro la Pro 
Lissone. in due tempi di tientu 
minuti ciascuno. Ecco le forma­
zioni: 

Wazionafc B: Viola, Giacoma/al, 
Parola, Manente; Mari. Piccinini; 
Lucentini, Broccini, La Rosa. Gi-
mona, Fontanesi. 

Pio Lissone: Bugatti, Baiba. Pe-
rego, Biotti; Papini. Baira (del No­
vara); Arusio. Testa, Galli (della 
Roma), Baraggl. Galimberti. 

La Nazionale B dovrebbe esseie 
il vivaio, la Tiserva della A, in cui 
provare e rendere esperti per gli 
incontri internazionali le giovani 
promesse del calcio. Invece qui ci 
troviamo di fronte a parecchi an­
ziani ultrasperimentati e ad un 
«blocco» che, essendo tale, o si 
eposta al completo In A o p il 
lascia a casa, giacché come esso 
giochi lo l i sa da anni. Natural­
mente la B.B.C. è riuscita a sba­
gliare anche dove era quasi impos­
sibile, e al gruppo Juventino ha 
tolto Bertuccelli che stamane ha 
chiesto ripetutamente a Combi di 
essere inviato a Cagliari e non a 
Lugano. Bertuccelli sa anche pas­
sare al controllo diretto dell'uomo, 
ma 6pefi6o, quasi Inavvertitamente. 
per l'abitudine juventino. attua il 
controllo di zona, e m i trova con 
gli uomini della sua squadra che 
giocano come lui, dai 6uoi movi­
menti non nascono pericoli per la 
porta, mentre come abbiamo visto. 
con Cervato e Annovazzi ogni tan­
to apriva un corridoio. 

La Nazionale B. salda su di una 
mediana bene affiatata e con un 
attacco dove uomini di gran classe 
non ci sono ma almeno sono ognu­
no al proprio posto, ha giocato con 
molta volontà e soddisfacendo. Non 
parliamo dei terzini e dei mediani 
perchè non li conoscete, e rivolgia­
mo invece la nostra attenzione al­
l'attacco. Lucentini va d'accordo 
con Broccini che è uno sgobbone e 
pafisa volentieri la palla, cosi che 
i) settore destro — spalleggiato da 
Mari — ha evolto un gioco con­
creto se non troppo brillante. Gi-
mona • si è trovato accanto a un 
Fontanesi in cattiva giomita e 
perciò ha spostato la sua azione 
verso la destra, ossia verso i! cen­
travanti. Il palermitano, che a Fi­
renze era stato intontito dalla sor­
presa di trovarsi in maglia azzur­
ra. oggi era meno spaesato e si 
muoverà con sicurezza, con la va­
lida cooperazione di Piccinini. -

La Rosa, ben servito da Parola 
e Broccini oltre che da Gimona. ha 
avuto molte palle da goal, e ha 
segnato cinque delle sette reti. La 
Rosa è un ex-decatleta di valore. 
ha U fisico e soprattutto l'animo 
dello «fondatore: è veloce, robusto. 

pronto su ogni palla e tutt'altro 
che titubante noi corpo a corpo 
Quando si inserisce in un'azione, 
non si può dire che brilli, ma le 
occasioni da goal non le spreca. E. 
dopo tutti i grandi assi che prima 
di tiiare debbono tracciale lun­
ghissimi ghirigori, trovarsi di fron­
te a un tipo snripativn rr>rr\r> i?i, 

ULTIM'ORA 

» 

bustocco la p iace le , anche se agi 
sce grossolanamente. Nella ripresa 
Piccinini, che ha un leggero raf­
freddore, è «tato sostituito da Bai­
ra. Galli, centravanti degli al lena­
tori, jn mezzo ai deboli lÌ6sonesi e 
con avversario Paiola, non ha po­
tuto far nulla. 

Le leti sono staso segnate: al 6 
da Gimona, al 10', al 26*. al 20' da 
La Ro*a: nella ripresa al 5' e al 2.V 
ria La Ro^a, e al 18' da Mari. In 
tutto: sette a /.oro 

Nazionale A-Monza 4 -1 
For»o perchè nella prima linea 

cadetta vi .sono dei giocatori non 
c o n v n t i di essere degli insupera 
bili as'i, forse perchè tutti sono al 
loro posto, fatto ?ta che quest'ai 
tacco è par&c migliore di quel lo 
delta Nazionale A. 

Dopo un breve in tei vallo e en 
trata m campo la A. Cosi: Moro, 
Brituccel l i , Togno», Cervato; An-
1 ovazzi , 'Bergamo; Armano, Loren­
zi. Bomperti , Gei. Burini. Ne1 

Monza N i erano Buffon e Boscok. 
alla sinistra 

Ecco le reti, al 4' Boniperti, al 
0* Lof fn / i e al 22' Boccolo per il 
Monza; nella i lpresa al 10' Castelli 
e al 26' Boniperti. In tutto 4-1. 

Al 23' Bergamo in uno scontro 
veniva colpito al sopracciglio d e ­
stro e lasciava il posto a Castelli 
La leggera ferita di Bergamo è 
stata cucita con due punti e il dot­
tore ha assicurato che il sampdo-
n a n o potrà essere in campo a Lu­
gano Nella ripresa i portieri si 
scambiavano di posto e al l 'IT usci­
vano Burini e Annovazzi, rinipiaz-
?ati dn Boccolo e da Bonomi 

Della mediana e dei terzini il 
migliore è stato Tognon; poi Ber­
gamo e Bertuccelli , tranne alcune 
incertezze di cui abbiamo già detto 
sopra. Gli altri hanno lasciato a l ­
quanto a desiderare; Annovazzi sia 
per il nacutizzarsi di un dolore 
alla gamba, sia perchè non ''e la 
intendevo nò con Bertuccelli né 
con Lorenzi, non ha sviluppato gio­
co di quadrilatero e alla fine *i è 
portato avanti. 

Armano e Burini — che nel le 
loro rispettive squadre svolgono, 
il primo azione di trait d'union fra 
prima linea e difesa, secondo le 
idee tattiche di Olivieri, il secondo 
fa da « m u r o di ritorno» — co­
stretti a fare .semplicemente le ali 
sistemistc, sono stati mediocri . B o -
scolo è veloce ma leggero, e anche 
lui non hn soddisfatto. 

Bonipcrti e Lorenzi, i due cen­
travanti, spesso spalla a spalla ne l ­
la stessa 7ona (come al solito!*, 

Grosso e Silvestri 
convocati per la « A 
MILANO, 22 (ore 1) — A tarda 

ora la R B C ha deciso di ronvn-
rr ì?i in f ,\ -, \ r.ìiLvihtì r>ri7-*f; 

e Silvestri . E' chiaro in tal modo 
che a Lugano «locherà il blocco 
arretrato del Milan. Anche Lucen­
tini è stato promosso dalla « B • 
alla « A ». Al contrario Bcrtucelli 
e Armano sono stati spostati in na­
zionale « B ». 

hanno chiuso al centro il giocw, e 
Gei ha tentato inutilmente di da:e 
ordine al reparto La poca mte'a 
fra la mediana e la prima linea e 
.stata paramente casuale Le riser­
ve Castelli e Bonomi hanno 'atto 
del loro meglio. 

Gli allenatori e i tecnici M >-ono 
fatti sentire con alcuni grldacci 
all'inizio, poi, foisc convinti del­
l'inutilità dei loro 'forzi, «.»» ne so­
no s'ati zitti e 1& baracca- è andata 
avanti da sola 

Tutti .>anno che la Svizzera è 
una squadra da poco. Tra gli az­
zurri vi è molta tranquillità, per­
chè la debolezza del l 'avversario di 
domenica flt prevedere la vittoria. 
La B.B.C., meno Como» che se ne 
va a Cagliari con i suoi... novizi 
e con Parola (un ragazzo che B e -

i <*r *"•' -d-r-'-» rhp !•) f<»** e ! 

sa fare, dopo la gran pernacchiata 
di Firenze), va in giro raccontando 
l'amena slot iella di una Svizzera 
forte e del grande onore che ci 
deriverebbe Cu una vittoria su di 
e-^n. L i co.-a uiù grave di tutte è 
che Berctta t Bucini, alle «torielle 
che vanno raccontando ci credono 

Domani la Nazionale B parte per 
Cagliari fvia Roma) e la A andrà 
a Lucano dopodomani, perchè — 
dice la B B C — e bene che gli 
azrutr -t ab'Urno al clima, come 
*o LiiL'd"o fos«t nel Tnngaiwca e 
non ,i un tiro ci schioppo da Como 

MARTIN 

Ieri a Berlino una selezione cal-
e'htic-a della zona occidentale ha 
rh'uso a!!a pari (1-1) il primo con­
fronto anglo - germanico del dopo­
guerra con una mista di Londra. 

ALLA CARRERA 
VITTORIE ITALIANE 
Ascari ha vinto la prima tappa 
di ieri. Bracco la seconda - Ta­

rarti secondo in ambedue 
CITTA' DEL MESSICO, 21. — I pi . 

Ioti e l'industria italiana hanno ripor­
tato oggi una duplice brillante affer­
mazione, conquistando il primo e il 
secondo posto in entrambe le tappe 
odierne della corsa automobilistica 
Panamericana. 

Infatti, la seconda tappa della cor­
sa, la Oaxaca-Puebla, di 412 Km. è 
stata vinta da Alberto Ascari su 
€ Ferrari ». seguito da Pietro Taruffl 
anch'egll su « Ferrari ». La terza tap­
pa, la Puebla-Mexico di Km. 130, ha 
visto invece la vittoria di Giovanni 
Bracco, su « Lancia », che ha prece­
duto Tarulli I due italiani hanno 
inoltre battuto tutti 1 records stabili­
ti l'anno scorso. 

Ar.-I-c !" n!"rnn*T "H'e-n* e st~*r> 
funestata do un luttuoso incidente: il 
messicano Carlos Panini 6 morto que­
sta sera in seguito alle ferite ripor­
tate in un grave incidente occorso­
gli durante la seconda tappa. La fi­
glia Teresa, che correva m coppia 
ron il padre a bordo di una «Alfa 
Romeo », e rimasta gravemente fe­
rita al capo 

Secondo le ultime notizie la clas­
sifica generale dovrebbe essere la se­
guente: 1) Ruttman ( U S A . ) su Mer­
curi' In ore 8 5V44": 2) Ehllnger (In­
ghilterra) su Packard in 9.3'53"; 3) 
Taiuffl (Italia) su Ferrari in 9.9'4V. 

GLI SPETTACOLI 

La Turrhia battuta per 2-0 
dalla Germania Occidentale 

ISTANBUL. 31. — La nalonale tur­
ca 6 stata oggi sconfitta per due reti 
a zero dalla nazionale di calcio della 
Germania occidentale. 

A colloquio con Tiberio Mitri 
dopo il pessimo affare di Parigi 

Al pugile trionfino non va gii. il riposo obbligato di sei 
mesi - Spera nel lutino e intanto pensa... al commercio 

in questi ultimi giorni te cronache 
sportive si sono occupate del biondo 
atleta triestino Tiberio Mitri, il quale 
AI frora da lunedi della settimana 
passata a Roma, doie nel pomeriggio 
fu oggetto della nota itsita da parte 
della Commissione Medica Centrale 
delta Federazione Pugilistica Italiana 
Questa, come è risaputo, Ita creduto 
opportuno inibire a Mitri (in seguito 
alla sconfitta subita dal vostro atleta 
il 22 dello scorso mese a Parigi con 
il campione d'Europa dei pesi n-clters 
Charles Humez, che fra l'altro pro­
segue la sua trionfale marcia per aver 
battuto lunedì scorso per k. o an-
che. Jean stock) di riprendere la 
sua attnità agonistica, non prima di 
aver osservato sei mesi d% ripoco. 

Abbiamo, -pertanto, loluto parlare 
con Mitri, e con lui ci siamo intrat­
tenuti l'altra sera nella bottiglieria 
di Edmondo Berardi, a parlare al­
cune ore sia del provi edimento che 
della sua futura attività. Fra l'altra 
abbiamo apftreso che più di ogni al­
tra città Mitri predilige Roma, che 
esercita su di lui un particolare fa-
scino, tanto che assieme alla tua 
famiglia egli n si tratterrà fino a 
domani. 

Mitri non sa capacitarsi della 
« clausura » impostagli dalla tnm-

Multati j romanisti 
per la sconfitta a Piombino 

Domenica Rena-Palemo anziché Lazio-Bona 

L'incontro Roma-Lazio pro-allu­
vionati non ci sari , perchè 1 diri­
genti romanisti non hanno voluto 
che sì facesse. Questa loro deci­
sione non ha cerio bisogno di es­
sere commentata: ogni sportivo 
onesto, ogni cittadino, saprà in 
cuor suo qualificare nel modo do­
vuto i dirigenti romanisti che 
hanno anteposto al nobile nne 
trejrmiriativa i « motivi psicolo­

gici » e le -ragioni di prestigio». 
Ci risulta che lo stesso on. Resta­
gno s'è lasciato convincere dalle 
argomentazioni dei vari Sacerdoti. 
K per U senatore d e . non resta 
altro da fare che affacciare due 
ipotesi: ? non ha Ietto l'ultimo 
discorso di Pio XII sulle funzioni 
dello sport, o è un cattivo cri­
stiano. In ogni caso è un pessimo 
presidente di società 

• • • 
Domenica allo Stadio ci sarà Roma-

ma-Palermo. La società gialtorossa 
verserà pro-alluvionati la sua parte 
d'inrasso e proporrà al Palermo di 
fare altrettanto. Sempre in campo ro­
manista vanno segnalati i provvedi­
menti disciplinari presi a carico dei 
giocatori, ritenuti responsabili della 
sconfitta di Piombino: 20 o 30 mila 
lire di multa (stabilirà domani il C. 
D.) e riduzione dei futuri premi di 

partita ai limiti stabiliti dalla F.I G.C. 
per la Serie B. 

Perissinotto e stato operato ieri 
matina alle tonsille: è previsto il suo 
rientro in squadra per l'incontro con 
11 Monza. Stamane titolari e rincalzi 
disputeranno una partitella: Albani 
verrà provato fra I pali. Capacci ad 
interno. 

Le trattative per l'acquisto di Vica-
riotto sono fallite, per le esose ri 
chieste del Milan. SI sta trattando un 
altro attaccante. 

• . • 
Zenohi si e dichiarato dispiacente 

del fatto che Lazio-Roma non si farà. 
Ha dichiarato che la Lazio prenderà 
un'iniziativa in favore degli alluvio­
nati Intanto domenica affronterà il 
Catania allo stadio etneo. 

Oltre Palestini V. anche Spurio an­
drà in prestito al Prato. 

Schermitori ungheresi 
in tournée in U.R.S.S. 
BUDAPEST. 21. — Una forte squa­

dra di schermitori ungheresi, tra I 
quali 1 noti campioni Gerevich e 
Kovacs. parteciperà prossimamente a 
parecchie riunioni che si «volgeranno 
In diverse città dell'Unione Sovietica, rrromcnf*' 

menzionata Commissione Medica, * 
pensa pro/o«damente ad occuparti 
del suo avvenire e di quello della 
sua famiglia. Difatti apprendiamo 
che in questa forzata parentesi di 
riposo egli pensa di dedicarti al 
commercio, gestendo un bar proprio 
qui a Roma (le trattative sembra 
già siano ad un buon punto: vioit-
tlint auguri) 

Forse il Mitri di oggi è illuminato 
dalla triste fine di molti offri atleti 
d'eccezione fra l quali Alf Brown, 
atleti che ottennero nel loro genere 
di sport una intsta risonanza, ma 
doiettero poi assuefarsi a un triste 
modo di vivere Forse, proprio per 
allontanare e preienne quell'inesora­
bile ed immancabile tramonto — 
tfìettTo del futuro — al quale sono 
soggetti tutti i mortali ed in special 
modo gli atleti, gli ex-campioni, forse 
proprio per ciò Mitri ha oggi preto 
questa saggia decisione, per non aen* 
tirsi rammaricato un giorno di non 
essersi protetto le spalle. Egli non 
intende veder dileguare le sostarne 
con tanti sudori e con una vita di 
rinunce guadagnate nella dura pro­
fessione della noble art, e le investe 
intelligentemente in solide cose 

Fra u n discorso e l'altro, Tiberio è 
scivolato con la sua parlantina vivace 
e spigliata sull'incontro con Humez 
egl> si era allenato con serietà, quella 
che si addice ad un atleta che to -
glia degnamente risalire i gradini 
delta scala dei valori internazionali 
coti una magnifica prestazione. Pur­
troppo un maligno attacco influen 
sale nei giorni precedenti al match 
profM al triestino di giocare per tit-
tcro la carta delta sua rinascita pu­
gilistica. procurandogli tniece la do­
lorosa decisione di rimanere per mesi 
tristemente inattivo 

/nrtHbWawienfe. per aierne anche 
noi vissuta e pagata l'esperienza, ci 
rendiamo conto quanto questa pos­
sa avere influito sul rendimento del 
nostro Mitri. Poi quel destro che ti 
abbattè sul mento e costmute Mitri 
al tappeto per alcuni secondi poco 
dopo che il gong aveva dato tnizio 
alla seconda ripresa, proprio non ci 
voleva, tanto più che nelle susse­
guenti riprese Tiberio seppe farai va­
lere contro una catapulta lanciata 
com'era quella sera Humez. Ma netta 
parte finale dell'incontro lo sforzo 
fatto dall'italiano, la sua spossatezza 
permise al francese di rotare indi­
sturbato verso la nttoua. sebbent 
Mitri tentasse di salvarsi con ìe un­
ghie e con i denti: ma. ahimè, il 
lerdctto fu purtroppo di sconfitta 
quella che gli ha procurato oggi in-
numcrerolt guai ed amarezze 

Ma quello che non ra giù al trie­
stino sono x set mesi di rtposo: giù-
tlificate sono le sue apprensioni per­
chè il rimanere lungo tempo fuori 
dal quadrato (nstnngerà Mitri a la-
tarare darrero sodo per ritornare in 
auge. Tiberio dice di essere in buone 
condizioni fisiche ed afferma catego-

di sa nere tutelare 

stesso la sua salute fa scapito ma­
gari degli interessi della stessa prò-
fessione). 

Mitri dice di sentirsi bene fisica­
mente. tanto più che ciò affermano 
anche t certificati rilasciatigli dal pri 
mario di Trieste prof. Gopecvich (ch{ 
sottopose il triestino al suo rientro 
in Italia ai raggi cteltroencefalogra> 
fici) e dal dott. Dubhnoo, certificati 
che Mitri ha portato a Roma con 
sì- e ha lasciato alla sopraddetta 
Commissione Medica. « Quindi — ru 
badisce Mitri — con tali assicura-
'/Ioni il provvedimento preso nei mie] 
riguardi veramente non lo com­
prendo!». 

Tanfo per deviare il discorso tu 
un altro binario, abbiamo doman­
dato a Mitri se nell'incontro dispu­
tato con Humez abbia potuto almeno 
consolarti della sconfitta con una di­
screta borsa. Macché: è stato un 
pessimo affare, perchè egli ha perce­
pito 400.000 franchi, corrispondenti 
al 20 per cento della percentuale sta­
bilita Certo, Benafm come già d f 

Nel la r iunione del 19 
scorso, I responsabili d e l ­
le squadre di pal lavolo 
par tec ipant i a l torneo P ic ­
coni (maschile e f e m m i n i ­
le) hanno deciso di so­
spendere p e r domenloa 
ventura I I torneo stesso i n 
segno d i protesta contro 
la r iunione del general i 
a t lant ic i a Roma. Hanno 
deciso inoltre» per rendere 
più e f f loaee l a loro p ro ­
testa , di a n d a r e I n massa 
a raccogl iere nel r ispett ivi 
quar t ie r i le f i r m e In ca lce 
a l l 'Appel lo d i Ber l ino. 

RIDUZIONI ENAL: Altieri, Alham-
bra. Ambra JovlneUl. Apollo, Berni­
ni Colonna. Cola di Rienzo, Colos­
seo, Elios, Flaminio, Italia, Olimpia, 
Planetario, Rialto. Stadium, Sala 
Umberto, Silver Cine, Salone Mar­
gherita Tirana, XXI Aprile; Tea­
tri: Circo Medrano. 

TEATRI 
ARTI: ore 21: C.1a del Piccolo Tea­

tro • Le colonne della società » 
ATENEO: Sabato: C-ia Stabile «La 

Calandria • 
MANZONI: Spett. teatrale Spennel­

late napoletane > Luna rossa » 
PALAZZO SISTINA: ore 21: «Gran 

baldoria * 
QUIRINO: ore 21: C ia Peppino De 

Filippo i A me la libertà > 
ROSSINI: ore 21: C.ia C. Durante 

« Robba vecchia e cori giovani • 
VARIETÀ' 

Altieri: Donne senza nome e Riv. 
Ambra-Jovlneui: Tè per due e Riv. 
Là Fenice: Lo spettro di CantcrvlUe 

e Riv. 
Nuovo: La chiave della città e Riv. 
Principe: Il canto dell'uomo ombra 

e Riv. 
Volturno: Il canto del fiume e Riv. 

CINEMA 
A.B.C.: I/aUpgTn mnschpttipro 2 
Arqr-ir'/i- V- — ni" . .xì.a C;rtc 

d'ingnilterra 
Adriaclne: Schiave della città ' 
Adriano: Sette ore di guai 
Alba: Francis alle corse 
Alcyone: La mia amica Irma 
Alhambra: Donne nel fango 
Ambasciatori: Licenza premio 
Apollo: La vendetta del corsaro 
Appio: Il canto del fiume 
Aquila: Mercanti di uomini 
Arcobaleno: Mentite judiclaire 
Arnnula: I peggiori anni della nostra 

vita 
Arlston: Sono tua 
Astoria: La m i a amica Irma 

OGGI « Prima » ai Cinema 
CAPRANICA ed EUROPA 

GREGORY PECK 
oAKBARA WkYIOH 

L V M R P B O N P 
JvMÙt-

«RNJTI 

Astra: Lebbra bianca 
Atlante: La spada di Siviglia 
Attualità: Signori In carrozza 
Augustus: La vendetta del corsaro 
Aurora: Alina * 
Ausonia: Lebbra bianca 
Barberini: Senza bandiera 
Bernini: Il canto del fiume 
Bologna: I! canto del fiume 
Brancaccio: La mia amica Irma 
Capltoi: Kim 
Capranica: Avamposto detli uomini 

perdati 
Capranlchetta: Signori in carrozza 
Castello: Salvate mia figlia 
Centoceile: 6 cartoni animati di 

Walt Disney 
Centrale: Uragano 
Cine-Star: Lo apettro di Cantervilie 
Clodio: Tre passi a nord 
Cola di Rienzo: Il canto del flnme 
Colonna: Sei canaglia ma ti amo 
Colosseo: Tarzan e le schiave 
Corso: Klm 
Cristallo: H prigioniero di Fort Ross 
Delle Maschere: I filibustieri delle 

Antille 
Delle Terrazze: Capitan demonio 
Delle Vittorie: Il canto del fiume 
Del Vascello: Harvey 
Diana: La vendetta del corsaro 
Doria: Donne e briganti 
Eden: Imminente riapertura 
Europa: Avamposto degli uomini 

perduti 
FxcelSiGr: (Jn moi.^J; iZlz CC"fe 

dlnghilterra 
Farnese: Uragano 
Faro: Due bandiere all'ovest 
Fiamma: Sono tua 
Fiammetta: Cyrano di Bergerae 

(17.15-19 30-22) 
Flaminio: La vergine scaltra 
Fogliano: Il bazar delle follie 
Fontana: Tre settimane d'amore 
Galleria: Sette ore di guai 
Giulio Cesare: Lebbra bianca 
Golden: Lebbra bianca 
Imperiale: Filumena Marturano 
Impero: La trappola 
Iridano: Lo spettro di Cantervllle 
Iris: Gabbia d'oro 
Italia: L'ultimo ricatto 
Massimo; Lo spettijo di Cantervllle 
Mazzini: Salvate mia figlia 
Metropolitan: Senza bandiera 
Moderno: Filumena Marturano 
Moderno saletta: Signori In carrozza 
Modernissimo: Sala A: L'ultimo ri­

catto; Sala B: Non ci sarà domani 
Novoeine: La città nera 
Odeon: Amore e sangue 
Odescalchl: La legge del mare 
Olympia: La porta dell'inferno 
Orfeo: Jak il ricattatore 
Ottaviano: Roaauro Castro 
Palazzo: Al caporale piacciono le 

blonde 
Palestrlna: La mia amica Irma 
Parloll: Vogl'o essere tua 
Planetario: Il gallo de'la Checca. 
Plaza: La madre dello sposo 
Primavera: H figlio della Jungla 
Preneste: La trappola 
Quattro Fontane: La m i * amica 

Irma 
Quirinale: Lebbra bianca 
Qulrlnetta: Eva contro Eva 
Reale: Le furie 
Rex: TI canto del fiume 
Rialto: La spada di Siviglia 
Rivoli: Eva contro Eva (19-18,30-39) 
Roma: Alina 
Rubino: La Venere di Chicago 
Salario: Al caporale piacciono la 

bionde 
Sala Umberto: Assedio d'amore 
Salone Margherita: Nata ieri 
Savola: Lebbra bianca 
Smeraldo: La fortezza ni arrende 
Splendore: ti messaggio del r in­

negato 
Stadium: Peggy la s tudente»» 
'«nperclnema: Sette ore di guai 
Tirreno: Lo spettro di Cantervllle 
Trevi: La mia amica Irma 
TrianOn: La donna ombra 
Trieste: Tradimento 
Tuscolo: Falchi in picchiata 
Ventun Aprile: Frecce avvelenate 
Verbano: Ho sposato un demonio 
Vittoria: Totò terzo uomo 
Vittoria Ciamplno: Sim Sala Bim 

cemmo'fa l'organizzatore e Mitri, 9ia 
pure incautamente, fa... il pugnatore 
professionista: tutto è giustificato! 

Gli è andata male, a Mitri, ma lui 
non dispera di rifarsi al suo rientra 
sul ring, poiché egli non intende 
minimamente dare addio alle dodici 
corde. Una telefonata importante av­
verte l'atleta che è atteso a casa; 
usciamo per la strada e tu nel cielo 
le stelle fanno capolino. Mitri c i 
indica con il dito quello spettacolo, 
e sussurra: « Non è detto eh* io non 
debba tornare u n giorno a brillare 
lassù nel firmamento pugilistico, co­
me quella...*. Con un amvedersi e 
la solita stretta di mano ci accomia­
tammo da Mitri, le cui torti stanno 
a cuore a tutti gli sportivi. 

ENRICO VENTURI 

(DCBcofi in PRimn iasione 
D I T R f l S T e u e n e 

BinncHeccm unTPeS 
ai i (enmQHiKD 6 S P 6 R I 0 
presso Piazza Sidney Sennino (Viale Trastevere) 

seoue: 
fla LHI(D®(Dn(D CD IÌDCDSOLH 

( a c o l o r i ) 

DOMANI 
cne 

SUPERCINEMA 
ADRIANO, 
GALLERIA 

I (jnyit$,d~Hui 

•oS'uvAttwiHateVk étmoHÙt 

> • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • 

CIRCO DELLE 4 SORELLI 

meoRono 
Piazza Mancini (Foro Italico) 
Tram 1, Filobus 4 6 • 32, Autobus D 

Tutt i I giorni spettacoli 
a l le ore 16 e al le ore 21 

I bambini pagano L. 100 
In ogni ordine di posti. 

* V ^ * ^ ^ V ^ ^ * A A A A A / V W » A A ^ 

ALAFRONTE 
Mobili ed arredamenti di classe 

FACILITAZIONI 
ROMA - VIALE REGINA MARGHERITA N. 91 - ROMA 

TERRORE 
DECI ! INSETTI 

FLACONE 

N i tu rlllA d'Rcu'iw alla 

Rlconl-Teruaal hanno iersera vinto 
la Sei Giorni di Muenster, prece­
dendo i francesi Lapebie-Carrara e 
i belgi Maeye-Thyssen. 

La Lega Calda non ai è :er: r iu­
nita a Milano. Diramerà il comu-

fyfl nlcato mercoledì venturo. 

IL MESSAGGIO 
DEL RJNNECATO 

(TUE MDUEAVMC T*e COWBOY)* 
Z un Aur, t '! CJOiìilrLJ\t 
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vita? 
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Luisa Sant'elice 
Grra.iacì«> romanzo 

d i • 
A L r a B A N D R O DUMAS 

n 

t * 

<ÌS£ 

Luisa, avvolta in un mantello 
de viaggio che le nascondeva in­
teramente il viso, discese nella 
barca e sedette sul mantello di 
Michele piegato in quattro. 

A Castellammare, Michele si 
mise in cerca di una vettura e 
partirono per Salerno, ove arri­
varono due ore dopo. 

La vettura si fermò all'Inten­
denza, ove Michele s'informò e 
seppe che Salvato era appena 
uscito, ma che l'avrebbe trovato 
•n'Albergo della Villa. 
• Salvato era nella sua camera e 
aveva detto che, se qualcuno ve-

. ulva da Napoli, fosse introdotto 
sabito da lui. 

Era evidente che aveva vice-
-f. vuto risposta alla lettera mandata 

a Luisa, e aspettava Michele. , 

Quando si aprì la porta, egli 
si alzò vivamente per andare in 
contro al messaggero, ma veden­
do entrare una donna invece di 
un uomo, dette in un grido di 
sorpresa, che. riconosciuta Luisa, 
divenne un grido di gioia. 

Il suo primo moto fu di lan 
darsi verso la donna amata, di 
stringerla al cuore e di baciarla. 
Toccò allora a Luisa di cacciare 
un grido di stupore e di felicità. 
Ella non si era mai trovata così 
completamente abbandonata fra 
le braccia dell'amante, e sotto la 
fiamma di quel bacio provò una 
sensazione quale non aveva an­
cora sognata. 

— Voi! Voi — esclamò Sal­
vato. — Siete venuta voi stessa! 

— Si, io stessa, poiché ne mes­

saggero. per quanto abile fosse, 
né lettera per quanto urgente fos­
se, potevano sostituirmi. 

— Avete ragione: chi potreb­
be sostituire la vostra presenza?.. 
Ma infine che cosa vi ha spinta 
a procurarmi tale felicità? Voi 
sapete, cara Luisa, che io non 
sarò ben sicuro che voi siete qui 
«e non quando conoscerò il moti­
vo che vi conduce. 

— Quello che mi conduce. Sal­
vato, ascoltalo bene!, è la cer­
tezza che tu non mi negherai la 
grazia che io ti chiedo in ginoc­
chio, una grazia alla quale è le­
gata la mia vita, e che accoglierai 
la mia preghiera sema pretendere 
di sapere perchè ti venga ri 
volta. Quando io ti dirò: « Fa 
questo! *, tu lo farai ciecamente, 
fenza discussione, senza ritardo, 
subito. 

— Ed hai ragione di far conto 
della mia obbedienza. Luisa, se 
tu non domandi nulla contro il 
mio dovere o il mio onore. 

— Oh' Me lo immaginavo che 
tu • avresti presentata qualche 
obiezione di questo genere^. Con­
tro il tuo dovere, contro l'onor 
tuo! Non hai fatto il tuo dovere 
fino ad oggi e più del dovere? 
L'onor tuo non lo hai portato ab­
bastanza alto perchè esso non 
po.-sa essere colpito? Non si trat­
ta deli'onor tuo, non si tratta del 

tuo dovere, si tratta di sapere 
se tu obbedirai ciecamente in una 
circostanza che mette in gioco la 
mia vita. 

— La tua vita! Ma quale ri­

schio può correre la ' tua 
Questo io ti domando. 

— Credi in me Salvato? 
— Come crederei all'angelo 

della verità. 

Dette le aa gride dì sorpresa e di tisia 

— Ebbene, allora farai quello 
die ti dico, senza alcuna obiezio­
ne e senza lotta. 

— Parla. 
— Chiedi al tuo generale una 

missione, per esempio, per Ro­
ma, che ti faccia uscire da qui 
prima di venerdì sera. 

Salvato guardò Luisa con pro­
fondo stupore. 

— Io domandare una missione 
che mi allontani da qui, vale a 
dire che mi divida da te! — ri­
spose. — Che bisogno hai tu 

I dunque di vedermi lontano da te? 
— Ascolta, Salvato: non la­

sciarti mai, averti sempre sotto 
gli occhi, essere eternamente al 
tuo fianco come vi sono ora, sa 
rebbe questo un voto del mio 
cuore. la felicità della mia vita. 
Ma che vuoi! Vi sono cose miste­
riose e assolute alle quali biso­
gna obbedire. Credimi, se ti dico 
che noi siamo minacciati da una 
grande disgrazia, risparmia a te 
e a me questa disgrazia allonta­
nandoti 

— Ma questa disgrazia che ci 
minaccia, poiché mi sembra che 
tQ parli per me e per te.„ 

— Per me e per te, anche più 
per me che per te. 

— Questa disgrazia che ci mi­
naccia, viene dalla Sicilia? 11 
cavaliere Sanfelice ha dei sospet­
ti e torna a Napoli? 

sospetto e non torna a Napoli. 
Se avesse dei sospetti e mi dices­
se la prima parola su di essi, io 
mi getterei ai suoi piedi e gli 
direi: «Perdonami! un amore 
irresistibile, una indomabile fa­
talità mi ha trascinata verso di 
lui! Io l'amo più della mia vita 
poiché l'amo più del mio dovere. 
Questa disgrazia che tu nella tua 
infallibile saggezza avevi preve­
duta al Ietto di morte di mio 
padre, questa disgrazia è acca­
duta. Perdonami, perdonami!». 
Ed egli ci perdonerebbe. No: la 
minaccia è più terribile e non 
viene di là. 

— Ma donde viene, allora? 
Dimmelo, e invece di fuggire di­
nanzi ad essa come un fanciullo, 
io l'affronterei come uomo e come 
soldato. 

— Tu non puoi affrontarla, tu 
non puoi combatterla, .è qui la 
disgrazia: tu poi evitarla, ecco 
tutto, facendo ciecamente quello 
che ti dico. 

— Luisa cara, permetti alla 
mia ragione di ribellarsi anche 
contro l'amor mio. Io non fuggi 
rei dinnanzi a un pericolo che 
conoscessi, molto meno dinnanzi 
a un pericolo sconosciuto. 

— Ah! Ecco appunto quello 
che temevo. Il demone dell'orgo­
glio ti dice: «Resisti! ». Pur tut­
tavia, se io avessi >a prescienza 

— Il cavaliere non ha alcuni di un terremoto che dovesse in­

ghiottirti, di un uragano la etri 
folgore potesse colpirti, forse che 
dicendoti: «Sfuggi al terremoto. 
evita la folgore », io ti consiglie­
rei qualche cosa contro il tuo 
dovere o contro l'onore tuo? 

— SL se fossi messo dal mio 
generale in un posto qualunque 
e abbandonassi questo posto per 
timore di un pericolo immagina­
rio o reale. 

— Ebbene, Salvato, se la mia 
preghiera assumesse un'altra for­
ma, se io ti dicessi: «Devo fare 
a Roma un viaggio indispensa­
bile, ho paura di attraversare da 
sola quei luoghi, chiedi al tuo 
generale di accompagnare una 
sorella, un'amica», non Io fare­
sti tu? 

— Aspetta che quanto ho da 
fare qui sia compiuto e sabato 
mattina, te Io prometto, chiederò 
un congedo di otto giorni al ge­
nerale. 

— Sabato mattina! Ma sarà 
troppo tardi! troppo tardila Ah, 
mio Dio, ispiratemi! Che fare, 
che dire perchè egli si decida? 

— Una cosa molto semplice, 
Luisa: trasmettimi i tuoi timori, 
dimmi che cosa ti fa desiderare 
la mia assenza, e rendimi giudice 
della questione. Sarai cosi sicura 
di non trascinarmi in qualche fal­
sa via ia cui ione l'onore po­
trebbe smarrirsi. 

rCónttasal 


